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circolari, ringraziamenti, annunzi mortuari 

necrologie. Inviti, notizie di Interesse privato ; 
In cronaca per ogni linea cent. 80. — Dopo 
la firma del gerente per ogni linea cent. 50. 
In terza e quarta paginaavvlsl reclame a se-
éondà del aufflefo,delle Inserzioni. 
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li Paese sarà nel Paese,, tfi'TTkUzo , , - ' . , . " • , . 
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L' iMliW CÌÌRG(ALE 

La necessiUi dell'insegnaiìifinto t e e 
nì(:o, spaóialmenle CoinmerQiale, 6 or­
mai riconosèiuto da tutti coloro ohe «i; 
occupano • dell' economia nazionale è 
della pubbliott istruzione. Primo fra 
essi l'on. Nini, che nel suo «Trattato 
di aoienza - delie finanza « a i occupa 
non brevemente dell'argomento ed e-
sprima ropinione olie l'insegnamento 
oommefòìale abbia, contribuito é con­
tribuisca in .modo eminente al pro­
gresso econodicò 'della Oernianià. 

Conviene .imitare i buoni esempi, 
adattando le istituzioni al paoao no­
stro, ai suoi bisogni, al carattere dei 
suoi Irafflói interni e con l'estero. 

Purtroppo, invece, poco ai 6 fatto 
(Inora a questo riguardo in Italia. Ab­
biamo solo 2 E. Scuole tecniche a 
tipo commerciale 0 54 R, Istituti tec­
nici con la iSezione di Commerciò. Si 
sono poi'fondati in Roma due Istituti 
speciali 1 la Scuola media di studi ap­
plicati ai commercio (ideata dali'on. 
Baccelli) e r Istituto superiore di studi 
coloniali,e commerciali,. istituito dal­
i'on, Coòco-Ortu. Si hanno dunque ora-
in Italia 4 Istituti d'jstruzione supe­
riore eomméroiala ; . cioè a Roma, a 
Bari, a Genova, à Venezia. L'Istituto 
di Venezia è dovuto all'ideazione sje-
niile di Luigi LUzzattì, ohe. Uno dal 
18fli intuì;la necessità di diffondere 
l'istruzione speciale por l'esercizio dei" 
traffici e che sostiene tuttavìa con ar­
dore niiesla sua utilissima idea. K 
((Uesti Istituti deve aggiungersi l'Uni­
versità, commerciale Bocconi, sebbène 
l'ordinaménto dogli studi sia fatto in 
essa alquanto all' imagina dei grandi 
magazzini, ohe portano lo stèsso noma 
del suo fondatore. 

X 
L'/slituto superiora di Roma apre 

l'adito a tre laurea: in Commercio e 
Merceologia; in Scienze coloniali ed 
economiche ; in Matematica finanziaria 
ed attuariale. Gli studi attuariali, cioèj 
quelli riguardanti le Società di previ­
denza è di credito, e speoialniènie le 
Società di assicurazione, hanno cultori 
sopratutlo in Inghilterra, a una facoltà 
speciale ad Kdimburgo. A Roma inoltro 
nell'Istituto superiore s'istituì un corso 
speciale per gli ufficiali commissari della 
Clelia R Marina e dal R. Esercito a 
per gli impiegali di Dogana. K' un 
corso biennale di Merceologia che i-
atruirà praticamente gli nfflciali con 
vantaggio doll'amminiatraziona dello 
Stato, par gli appalti a le forniture di 
merci. 

L'istituto superiore sorto in Roma, 
suU'eserapio delle altre Nazioni, è in­
vidiato ormai dalle altre città italiane 
e alcuni deputati napoletani avrebbero 
espresso ii desiderio che uno aguale 
sorgesse nella loro città. 

(Certamente il numero degli allievi 
raccolti in soli 1.) giorni respingendo 
i ritardatari, nonché il valore degli 
insegnanti quali l'Arcoleo par diritto 
costituzionale, il Vilravecchia per la 
Merceologia, il Grossi per la Geogra­
fia commerciale e coloniale, il Martella 
per l'economia politica eoe, danno si­
curo afndameritodi un ottimo avveuira 
dell'Istituto stesso. 

X 
Cosi anche in Italia, coma in Ger­

mania, avremo i rerum leohniòarUm 
doclores, e non abbisognerà ai nostri 
giovani di portarsi a Parigi per tro­
vare una « Scuola di alti studi com-
merpiali», o a Lovànio o a Vienna 
per gli studi ' superiori diplomatici e 
consolari,.0 a Nancy per gli studi co­
loniali, o ad Aachen, a Colonia, a Ber­
lino per le Università commerciali. 

Eppur tuttavìa, coma in uno studio 
recènl,e su !'« Istruzione comnierciale » 
osservava il prof Giuseppe Castelli, 
la Scuola commerciale italiana, nelle 
sue fórma diverse e specialmente negli 
atteggianienti che ha praso in questi 
ultimi tempi, non è imitazione servile 
d'Istituti stranieri, ma l'affetto di lenta 

e sicura evoluzione degli istituti edu­
cativi ordinati dalla legge Casati. 

Nella Nuova Antologia del 10 feb­
braio di quest'anno si è pubblicalo un 
intéressanttì articolo del Grossi sull'I-
sittuto di Studi: commerciali di Roma,, 
trattando particolarmente ì'ordine .degli 
studi coloniali che vi s'impartiscono. 
E su «l'ordinamenlo,dogli studi com­
merciali in Italia», ha pubblicalo ora 
l'Italia moderna un. diffuso studio di 
Achille Nardi feltrarne. 

L'opinione pubblica,si rivolge- dun­
que con viva attenzione, all'insegna­
mento commerciale, e gli stessi dibat-. 
(iti dei giorni scorsi in Parlamento, 
sebbene, suggeriti da interessi campa­
nilistici e da bizze personali,, mostrano 
ohe ii fenomeno delristruziona: tecnica 
va imponendosi all'attenzione degli stu­
diosi, degli uomini di governo a 'del 
gran pubblico. Il quaie non vuol sapere 
se a Napoli piuttosto che: a Roma do­
veva spettare l'onoro di possedere uno, 
speciale Istituto di studi superiori co­
loniali 0 commerciali, ma domanda al 
Governo che ai suoi ligli provveda con 
solido corrodo di cognizioni a formarne 
dei buoni commorOianti, oapaol di 
prendere il posto dei competitori stra­
nieri nei mercati e nella colonie a ca­
paci ^nitidi di arricchire aè stessi e 
U nostro Paese. 

K' sperabile che l'on. Cocco .Ortu 
ascolti questa vóce del gran pubblico 
e senza preoccupazioni od incertezze 
escogiti 1 mezzi per proseguire nella 
via tracciata dall'opinione pubblica e 
dagli esempi stranieri che l'on. Nitti 
ne' suoi libri, cosi brillantemante de­
scriva e loda. 

Il signore che dà oonsigli 
(NOVELLA) 6 

Il lunedi seguente mi scrisse che 
l'affare ara cflncluso. Il giorno dogo 
lessi naU'J'co del commeroio che in 
tutta la Nuova Inghilterra gli alberghi 
e i bar erano bruscamente saliti di 
valore in modo incredibile. Hgiovedi 
scorrendo la Ijsta dei fallimenti, lassi 
i nomi di quattro proprietari di lavan 
darle : il giornale aggiungeva, a mo' 
di spiegazione, «he, visto Ip sviluppo 
continuo 'dalla concorrenza cinese In 
America, i {jiorni di quell'industria' a-
rane contati. 

Scappici fuprj di casa e mi ubbriacai 
comò iìón"sivéVò mai fatto in vita mia. 

Dà.allpià iij'poi la mia vita fu un 
inferno^'Ixjitto' il;santo giorno pensavo 
a Giosj'a,;'tutte, Je ndttì lo vedevo in 
sogiidl'Écòp,che. non contentò di a-
verlo reso'infelice (ier tutta la vita, 

li avevo impedito di guadagnarsi il 

Camera dal Paputati 
(Seduta del S4 maggio 1907) 

Proi. Maroor». 
LA SCUOLA E LA RISAIA 

Nella setluta antimeridiana si di-
acuta il bilancio del, disegno,di leggo 
sugli esami delle scuoio, inedie ed ele­
mentari. Parlano fra gli altri Anlolisei 
contro la scuola privata oonfeasionaie 
e l'on. (Jamero)ii per la scuola pri­
vala e confessionale. 

Nella seduta pomeridiana Santini 
interroga il ministro di Grazia e Giu­
stizia sui provvedimenti presi contro 
un giornale anarchico reo di apologia 
•di regièidio. 
' Pozzo (sotto segrt. G. a G.) risponde 
ohe fu iniziato prooadiraentò penala. 

Santini k soddisfatto. 
Si discute quindi la legga per lo ri­

saie. Vari deputati fanno osservazioni 
e raccomandazioni. Turati propone e-
roendamenti che .vengono approvati. 

La seduta è quindi tolta. 
Senato dal regno 
La laicità dello Stato 

Discutendosi lori il bilancio di Grazia 
e Giustizia il son. Wsocc/ij invitò il 
ministro a faro delle dichiarazioni ca­
tegoriche circa la politica ecclesiastica. 

Orlando risponde che il Governo 
manterrà sempre l'assolula laicità dello 
Stato, poiché il giorno in cui lo Stato 
cedesse di fronte alla Chiesa, e.sso tiiao-
chierebbe il suo passato e compromet­
terebbe l'avvenire. 

La seduta è tolta. 

L'Estrema contro le spese militari 
A Roma ieri si sono riuniti i depu­

tati dei tre gruppi dell'estrema, per 
discutere sull'atteggiamento da [iren-
dera in vista della discussione della 
spésa straordinarie : militari. In mas­
sima prevalse il concetto di eombattero 
ad oltranza.il progetto medesimo. Fu 
riconferinala la deliberazione presa 
con l'approvazione dell'ordine dal gior­
no Ferri liella recenta ritinione di Bo-
logna, 

Lo Zar dice che non teme la morte 
Lo Zar, rispondendo al telegramma 

di congratulazione per lo scampato pe­
ricolo inviatogli dal Consiglio dell'Im­
pero, si esprime con queste parola : 
* Io non temo , la morto, purché la 
Russia prospari ». 

pana e avevo raso inutile la genero­
sità dell'ottimo capitano in ritiro ! Non 
ero io dunque una specie di spirito 
malefico che perseguitava quel sem­
plice e degno uomo giocandogli i tiri 
più birboni dal mondo ? . 

Tuttavia i giorni, le settimane, i mesi 
passarono senza ohe Giosia mi desse 
alcune notizie di sé ; io non sentii più 
parlare di lui, e finalmente il suo ri­
cordo cassò di tormentarmi. ' 

Senonchè allo spirar del quinto anno 
Giosia riapparve. 

Una sera, nel momento in cui aprivo 
la porla di casa niia, egli scivolò dietro 
di me a mi pose sul braccio una mano 
tremantaV Alia lucè di un lampione lo 
riconobbi ad onta delle chiazza rosse 
di cui era sparsa la sua faccia e de­
gli occhi dallo sguardo imbambolato. 
Lo afferrai brutalmente per il braccio 
e lo trascinai nel mio studio. 

— .Sedete — gli ordinai, — e senza 

Le corrispondenze cadute in rifiuto 
Le coririspondanze cadute nei rifiuti 

durante iV primo semetre del 1907 
sono stata oomplessivamonto llS.Oin 
di cui 28f).!?30*sono rifiutate espres­
samente d'ai dfetinatitrl e 441.115 ri­
masto inéiitafè perché non ritirate per 
motivi non ifhputabìli ài servizio delle 
posto. I valori rinvenuti in tali corri­
spondenze ^àScéndotioi; lire2^2v',85 di' 
cui lire 326.80 furono restituite agii 
aventi dii-itto. 

Le corrispondenze rimesse in corèo 
a restituileiai mittenti sono stala 83.173. 
- , " ". . . ' " 'ìiMiiami" • wM'MMi .--

Le niinaccie dei clericali 
Telefon'aho da Roma alla ioinfiardia | 

di Milano!: I 
«E' da notare il (atto che molli; 

giornali otorieaii, come se avessero ri- j 
cevuto.unJordino dall'alto, minacciano ; 
il ritorno all'astonsionismo elettoralo. 

« Questa è una mossa lattica per un . 
monito ai jmoderati, ma il vero è cho 
i clericali jstino più cho mai decisi di 
partecipare a tutte la lotte politiche 
e ammmi^rativa ». ^ 2_ 

Una gita l i agricoltori nel Trentino 
Nei giorlii, 20 e 30 corr. 200 dei 

parteoipanfi al Congrosso Intemazio­
nale di Agricoltura di Vienna an­
dranno a viaitafa il Trentino. 1 gi-
tonti visitaraiint) la staziono agraria 
sperimentale di San Michele, l'Istituto 
Bacologico di Tronto, 1 campi spari-
mentali del Consorzio Agrario, l'isti-
tulo di piscicoltura di Torlolo e la 
fabbrica di prodotti chimici Poggioli 
di iiovereio Alla gita parteciperanno 
di italiani; il marchese Cappelli, il 

corani De Nazzari ed il prof Raiiieri. 
Si preparano grandi accoglienze ai gi-
tantiJ _ ^ _ 

ì terroristi contro i granduchl russlf 
Telegrafano da Parigi, ohe i gran-, 

dutohl, Alessio, Vladimiro, Boris.'è''Ci­
rillo ohe si.trovano a Parigi nonìiòìn-' 

iparvàró ieri sera l'altro al t a r a con-
certo' itorieò ' russo all', OpiSra, perchè 
erano'prevenuti cho'i terroristi; russi 
tràii'àvanó qualche cosa coltro di 

: loro; Un gfen' iìiimero di a^eìitl d i 
polizia erano sparsi per le: sàia del­
l'Opera. • ; ' , 

1 risultati complessivi dei ballottaggi 
, ne l le e lez ioni In Austria 

Sa 'HO collegi di tutte la Provincie 
dell'Austria) eccettuata la . Galliziaì si 
hauno 408 risultati definitivi; mancano 
soltanto i risultati di due ballottaggi. 
Furono eletti 82 socialisti; 68 antise­
miti, 24 tedeschi liberali, 26 del par­
tito dal popolo tedesco,, 18 agrari te­
deschi, 18 tedeschi radicali, 3l del 
centro clericale, 22 giovani czechi, 5 
vecchi czechi, 33 agrari czechi, 11 
czechi clerioali, 10 czechi radicali, 24 
sloveni, 15 italiani, 6 rumeni, 8 ruteni, 
8 croati, 8 non ascritti ad alcun par­
tito. 

Su 17 deputati di Trieste, Gorizia, 
Gradisca a Istria furono eletti 4 so-

1 cialisti. 3 italiani liberali, 1 italiano 
clericale, 2' italiani cristiani. sociali, 5 
sloveni liberali, 2 sloveni clericali. Su 
2fi deputati del Trentino furono eletti 
13 cristiani sociali, 6 italiani clerioali, 
2 italiani liberali, 2 del partito dei 
popolo tedesco, 2 socialisti. 

;iO.i40i PlOflIOìtt! 
Lestizza 

Ostarle ad alcoolismo 
21 — Coma contributo alla lotta 

contro r alcoolismo, la Commissiona 
Sanitaria provinciale ha creduto di 
suggerire la limitazione dogli esercizi, 
pubblici E' facile vedere che con ciò, 
non solo non si provvede a diminuire 
l'alcoOlisino, ma si crea un privilegiò 
a certi esercenti in danno di altri. 
Nulla,infatto proibisco ai bevitori di 
frequentaro una data bettola, per essi 
basta la presenza dell'alcool. 

Anzichò;!* limitaziono dogli esorcizi,. 
si dovrebbe prescrivere; il divieto di 
vendila delle bevande alcooliche. 

Ma perciò il Governo dovrebbe ri­
maneggiare i dazi, imporre una tassa 
elevatissima sulle bevande alcooliche, 
farne un monopolio di Stato, bandire 
premi ai Comuni che aboliscono le re­
lative vendite. E lo finanze dello Sialo 
saranno poi soddisfatto del provvedi­
mento ì 

Certo, no. E par non inquietare il 
pareggio, si riducono al minor numero 
lo concessioni di nuovi esercizi pubblici. 
Non lotta quindi contro l'alcoolisino, 
ma espediente por dire elio si fa... ciò 
ohe non si fa. 

Civìdale 
Compagnia di passagg io 

S4 — Questa mano fu di passaggio 
per la nostra città, una Compagnia 
del Genio militare per le annuali vi­
site alle camere dà mina lungo la linea 
del confine. 

Avviso di c o n c o r s a 
La Congregazione ha aperto ii con­

corso al sussidio educativo per due 
giovanette dai 12 ai 20 anni di età. 

I! termine utile scada il 15 giugno 
p. V. 

1 documenti da produrre a corredo 
della domanda consistono nel certifi­
cato di nascita ; nel oertilleato di sana 
costituzióne e di, subita vaccinazione, 
ed in quello di domicilio in Oividale. 

Bachicol tura 
La campagna bacologica promette 

bone specialmente ora ohe il tempo ha 
messo giudizio. 

Moltissime grandi partite s >no già ao-

far preamboli narratemi addirittura 
coma avvenne la catastrofe. 

Egli slava per prendere anche que­
sta volta la sua sedia favorita ; ma io 
sentii che, se avessi veduto per la 
terza volta quell'individuo che era la 
mia maledizione seduto sii quella se­
dia fatale, avrei fatto uno sproposito' 
Oli strappai la sedia dalle mani, ed 
egli cadde pesantemente a sedere sul 
pavimento sciogliendosi in lagrime. Lo 
lasciai in quella posizione compren­
dendo ch'ara ubbriaco, e allora con 
voce rauca, interrotta di quando in 
quando dai singhiozzi, mi raccontò la 
sua storia. 

La lavanderia era andata a rotta di 
collo Una nuova ferrovia era vonuta 
fino alla oiilà facendo ])renilcro agli 
affari una direziono affatto diversa da 
quella di prima. 11 quartiere nord in 
cui si trova il bar — quel bar al 
quale avevo preferito la lavanderia -
era divenuto il centro commerciale 
della città, e colui ohe aveva acqui-

caparrate, ed i prezzi di contrattazione 
si mantengono alti più deirordinario. 

Allarme.... I n fonda to? 
Molti praticoni di cose ad opere serie 

sostengono ohe una visita alle basi del 
pilone di mezzo del ponto del Diavolo, 
non nuocerebbe. 

Le precauzioni non sono mai troppeì 

Arta 
3 o punti di s u t u r a ! 

34 — Certa Maria Talotti, mar. mo-
rassi, ventiduene, di Cedarchis, reca­
tasi ieri nello ore pom. a prendere 
una gerla di legna, fatalmente cadde, 
ruzzolando por parecchi metri lungo 
la china del monto, riportauto pro­
fonde lacerazioni alla tosta e al petto, 

Trasportata alla propria abitazione 
da alcune sue compagne, fu tosto chia­
mato l'egregio dottor Sacchi, medico 
interinalo del Comune, che gli applicò 
ben 30 punti di sutura. 

Lunga e paziente fu l'operazione <v 
, vendo dovuto il medico, tosare e ra­
dere completamente la folla chioma 
alla disgraziala donna, la qualey versa 
in gravissime condizioni per le l'Orito 
riportato. 

Latisana 
Consiglio Comuna le 

24 — (g e.) — Nella seduta di oggi, 
presenti 18 Con.sigliori, assenti : Ros­
setti Antonio, Pieótti, Donati e Zsnelli, 
la rappresentanza del Comune trattò 
i seguenti ogj^etti : 

1. Affranco canone Galeazzi ora 13o-
scolo. 

2. Idem Ballariii Domenico. 
3. Mutuo colla Cassa di Risparmio 

di Udine. 
4. Svincolo cauzione Visentin 
5. Gostriizìone pozzi tubolari 
0. Sode levatrice li'azioni inleriorì. 
7. Sussidio segretariato emi.iiTaziono. 
8. Spurgo Pozzi neri. 
0. Lavori sanitari e stradali. 
10. Soppressione'orinatoio in Via 

della Banca. , ', 
11. Spesa funerale e lapide Ballotlo. 

11. lettura 
12. Spesa por progetto tramwia U-

dine-Mortegliano-Latisana. II. lettura. 
I 0 II. Respinta la domanda per ai-

franco canone, dì cui al I oggetto, 
opponendosi a ciò la leggo 1864, od 

stato il bar lo aveva rivondutò subito 
dopo a poso d'oro ; viceversa nel quar­
tiere in cui si trovava la lavanderia, 
la vita era, si può diro, cessata dei 
tutto. 

A quosla, prima disgrazia altro so 
n'orano aggiunte. Il figlio più piccojo 
di Giosia, il suo prediletto, l'unico ragfio 
di sole nella triste o.=:istoiiza del po-
ver'uomo, era caduto nella caldaia del­
l'acqua bollente ed era misoramente 
perito. La, madre d'Anna aveva avuto 
il braccio preso e orribilmente strito­
lato dal mangano, par cui non solo non 
poteva più eseguire alcun lavoro, ma 
doveva essere curata continuamente. 

Sopraffatto da quella ininterrotta 
disdetta, Giosia aveva cercato la con­
solazione in fondo al bicchiere ed era 
divenuto un alcoolico ormai inguari­
bile. Egli capiva tutta la profondità 
della sua degradazione e piangeva come 
sanno piangere solo gli ubbriaconi. In 
un ambiente eccitante, corno per esem­
pio quello di un bar, egli mi assicu-

acoellàtà;qiàalla BallariÌJ,;;d[i olii a l l l . 
oggetto, .;, ;; . " , • 

III, Approvato il mutuo in L. 80 000 
da rimborsarsi in 30 anni! 
• IV, Approvato. 

V. Si deliberò là costruzione pozzi 
tubolari nell'ordine àegnanta:. Picchi, 
Sabbionera,;Vòlta, Raludl di Óorgo. ' 
; VL Respinta, l'istanza labbroni ed 
altri parchéla levatrice per lo.frazioni 
inferiori abbia per sède Gor^o anziché 
Pertégàda. A questo proposito stisolta 
l'ilarità" il fatto che tra i firmatari o'é 
il cappellano di Gorgo. 

VII, Si approva ad uhanlniità un 
sussidio di L. 50. 

Vili E' atìdalo alla Giunta l'inca­
rico di trattare l'appalto sulle jpro-
poste da èssa fatte. 

IX Si deliberano quattro lavori; ri- . 
spoiidenti a pubblica nocessità', uiio dai 
qu.ili è la costruzione,. di una vasca 
par deposito acqua.sotto la fontana di 
Via Clolro Chiesa.^ 

X. XI. XII. Approvati senza disous. 
sione. 

Bagnarla Arsa 
A rettifica dell'inserzióne contenuta 

nel N. 120 del 21 corrOnte ohe porta 
per intestazione Sedegliano y& comtta. 
e scritta cosi; 

Bagnarla Arsa 
Il giornale ]l Crociato del 4 andante 

pubblica una corrispondenza da Seve-
gitano in cui si accenna alla . nomina: ; 
del direttore didattico per le scuole 
di questo Comune. 

Poiché pare che una tal nomina non 
sia stata latta cosi è desiderio gene­
ralo di avere particolari più estesi in 
proposito. 

SpilImbergO 
Quarto c o n c e r t o del la Banda 
26 — Domani (domenica) alle ore 

in piazza Cavour varrà svolto il se­
guente programma: , 
Marcia militare , Barella 
Valtzor •«Sognando» Gasperoni 
Ouverture «Tulli in ma­

schera » Pedrolti 
Coro d'introd. Aitò I, prò- ' 

ludio Atto IV, romanza 
Atto II e pezzo concertato 
Atto 111 «Gioconda» Ponchielli 

Marcia «Ines» Filosa 

Buia 
Visita gradita 

24,, flri) — Veniamo a conoscenza, 
cho giovadi 30 corr. avremo fra noi, 
graditi ospiti, i componenti la Società 
Operaia di M, S. di Taroento. 

Il paese che i gitanti vollero sce­
gliere, saprà ben riceverli ; intanto 
sappiamo la nostra Società Agricola 
di M. S. sta organizzando il ricevi-
meuto. ^ 

C A L E I D O S C O P I O 
L'onomastico 

Oggi, 25, s. Gregorio, domani san 
Filipo Neri. 

Effemeride storioa 
M' peccato mortale ricorrere a 

usurai —25 maggio 1483 — A Oivi-
dale lenendosi il Rengo si volava di­
mostrare ai cittadini che è peccato 
mortale ricorrere agli usurai. Erasi 
anzi riuscito a far cessare — in Civì­
dale — il banco degli ebrei prestatori 
di denaro, ma perdurando i bisogni la 
povera gente doveva mandare l suol 
pegni a Chiavris di Udine pagandovi 
il 30 por cento più 2 per cento di 
provvigione all'ebreo intermediario clìe 
si recava. Al citato Rengo si fece sen­
tire che potevasi pagare un terzo di 
meno, furono opposte lo decretali cu­
ranti la salute della atdme, fu deciso 
non si facessero pegni, ribassando il 
dazio sul pane..;. Sante deliberazióni ! 
ma intanto il popolino bisognoso ri­
tornava all'ebreo cividiuo che sotto­
mano prestava al 3i.), risparmiando la 
gita a Chiavris! 

Terremoto a Medun — 26 maggio 
IBJl — « adi 26 di maggio fu io 
grande tremoto....» Iscrizione rilevata 
in casa di Domenico fu Domenico Mi-
chioli di Medun. 

rava cue si sarebbe sentito forte e ri­
soluto ; ma il vapore della caldaia e 
l'odore eterno di biancheria umida 
l'aveyano rammolito e perduto. 

Gli domandai che cosa avesse detto 
di tutto ciò il capitano. In mezzo al 
diluvio di lacrime mi rispose che il 
capitano non era più ; anzi la mia do­
manda gli fece ricordare lo scopo della 
sua visita. L'ottimo vecchio gli aveva 
lasciato un legato di cinquemila dallari 
ed egli veniva a consultarmi intorno 
al modo di collocare quella somma. 

Il mio primo impulso fu quello di 
ucciderlo li su due piedi, e sarebbe 
stato meglio. Ma poi mi fermai e gli 
offrii l'altornativa di esser gettato fuo­
ri della finestra o di andarsene per 
la porta senza dire una parola di più. 

(Continua). 

F r a n c e s c o Cogolo callista (via 
Savorgnana n. 16) tiene aperto il suo 
gabinetto dalle ora 9 alle 17. Si reca 
anche a domicilio. Unico in Provincia. 

http://oltranza.il


11^; l'AFM, 

(Il telefono del PAESE porta il num. 3-11) 

INTERESSI CIVICI 
Dollberaslonl di Qlunta 
(Seduta del 34 maggia :i907) 

LE ELARGIZIONI DEL COMUNE 
nel giorno dello Stàtiltò 

Ha deliberato di erogare in Ocoasiotó 
della festa dello Statuto le seguenti: 
somme: 

L. 500 alla Società Proteltritó del-
rrnfanzia; 

L. 500 alla Società dei Reduci; 
L. 400 alla «Scuola e Famiglia»; 
L. 300 all'Orfanotroflo Eenaiì ; 
L. 300 all'Istituto. Tomadini ; 
L. 250 all'Asilo Intentile della Carità; 
L. 250 alla Casa Secolare delie Zi­

telle. 
Le feste pel centenario 

detta nascita di Sariliatdi 
Ha preso atto della comunicazloàe 

della OD. Società dei Reduci delle pa­
trio battaglie circa la modalità delle 
pubbliche manifestazioni nella ricor-
ronaa del centenario della nascita di 
Garibaldi, ed ha determinato di appog­
giare con ogni mezzo l'aaione de! Co­
mitato per rendere piii solenne la ce­
rimonia e di porro a disposizione il 
Salone del Castello .per il discorso com­
memorativo che: sarà tenuto dall'on. 
Kiccardo Luzzatto. 

Bagni nelle scuole 
Ha deliberato di sottoporre al Con­

siglio Comunale l'approvazione della 
spesa per l'impianto di bagni a doccia 
nel locale scolastico urbano dì S. Do­
menico. 

Lavori In Via Ermes di Golloredo 
Ha autorizzato il lavoro di riforma 

dell'attuale sifone attraverso là roggia 
ohe serve per lo scoio delle acque di 
pioggia delia Via Ermes dì Golloredo. 

Sletemazions di ima via 
Ha autorizzato la sistemazione della 

strada Ermes di Golloredo per la [)arte 
di lavori da eseguire durante l'asciutta 
del canaio delle Roggie di Palma. 
Confimama che non i l tratti 

di un caso . . . isolato I 
Mons. Pelizzo assolta 

anche dalla contravvenzione 
Ieri davanti la Protura del I,« Mand." 

fu trattato il processo contro Mons. 
Polizzo per contravvenzione alla legge 
sugli infortuni degli; operai non essen­
dosi provveduto dal Seminario, secondo 
i disposti di detta legge alla assicura­
zione dei lavoratori del pastìfloio ivi 
impiantato. 

L'avv. Caisulti che rappresentava 
con procura speciale. l'ex rettore del 
Seminario concretò la difesa affermando 
che Mons. Pelizzo aveva incaricato 
l'imprenditore Della Marina di esau­
rire tutte lo pratiche di legge relative 
all'opificio stesso, il difensore avv. Levi 
con la nota sua valentia sostenne 
quindi su questa base la sua tesi così 
effleacemente da persuadere tanto l'av­
vocato Borghese funzionante da P. M 
che l'egregio Pretore avv. Pavanello. 
E Mons. Pelizzo fu iiuindi assolto. 

Noi non abbiamo nulla da osservare 
di fronte a questa assoluzione, se non 
da esprimere la speranza che questa 
più larga giurisprudenza in materia 
di contravvenzioni che permetta di in­
dagare Yanimo dell'imputalo, la sua 
buona fede, e Verrore scusabile sia 
ormai acquisita ai giudìzi ed adottata 
sempre e a favore di tutti, mentre fi­
nora ebbe nelle aule giudiziarie poco 
liete accoglienza. 

Se come sembra a noi questa inter 
prelazione è giusta, confidiamo che 
esso non formi solo.., un caso isolato. 

(Vedi Cronaca Giudiziaria). 
UNA CEBIMONIA IN CABCERE 

La consegna di 5 medaglie al tnefito 
Ieri .sera verso le ora 17 seguì nel­

l'Ufficio del Capo delle nostre Carceri 
Giudiziarie la consogna della medaglia 
d'argento al merito di servizio a cin­
que agenti di custodia. 

Brano presenti : il cav. Nicolotto con-
gliere delegato in rappresentanza del 
Prefetto Brunialfi, il direttore delle 
Carceri doti. Domenico Petracco se­
gretario di Prefettura e il Capo Guar­
dia sig. Antonio Gastaldello. 

I cinque agenti che attendevano di 
fregiare il petto della medaglia vesti­
vano la grande uniforme. 

Essi sono : Torrazzan Luigi, Sotto­
capo guardia — Cattadurri Aurelio — 
Gallo Gio Balta — Zampiron Erme­
negildo e Ziraolo Giuseppe guardia 
.scelte. 

II consigliere delegato rivolse -alcune 
parole di elogio agli agenti che per 
marito di servizio il Governo del Re 
ritenne degni della medaglia d'argento 
0 si congratulò stringendo a lutti la 
mano. 

Notiamo che al Sottocapo sig. Ter-
razzan, oltre alla medaglia, snettano 
l. 100 annuo a partire dal 1" Gen-
.iiaio 1907. 

11 cav. Nicolotto quindi consegnò a 
nascono la medaglia, che è veramente 
iii'tiatica ed il brevetto ohe l'accom­
pagna, firmato dal Ministro Giolitti di 
)>roprio pugno, e dopo aver slrelto 
nuovamente la mano ai cinque agenti 
unitamente al doti. Petracco si congedò 

Il vizio del bere spegne ogni sen­
timeli/o di dignità umana. 

Prof 0. ANTONINI. 

•rt 

MOVIMENtQ PROLETAÌilO 
Le elezioni della Commissione esec, 
. oli adaroati alla locale Camera del 
Ijsvoro, in regola colla, fessìsra' poi 
1908, sono chiamati domani,. a nomi­
nare la' nuova Commissione esecutiva. 

Le urtio si aprono attò'nova o si 
chiudono alle 4.. 

\ segretari, hanno compilato una lista 
di nomi che raccomandano ai soci lutti : 

Effettivi: Bugelli Guido,, impiagato 
— Costa Silvio, fonditore •:- Greatti 
Ricaldó, falegname — Komànelli Luigi, 
infermiere — Cotlerli Antonio, ferro­
viere. •— Rizzi Arturo, labbro — Ora-
mese Antonio, tipografo — Paoahitti 
Napoleone, tappezziere — Fantini Ma­
saniello, tipografo. 

Supplenti: Botto» Guglielmo, falegna­
me — Buìigani Ettore, daziere - Feru-
glie Pietro.dotto Masut, muratore. 

Un'altra lista 
All'ultimo momento veniamo a sa­

pere che un gruppo di soci ha com­
pilato una nuova lista di nomi dì can­
didali per formare la COmmissione 
Esecutiva facendola precedere da que­
sto appello ; 

Compagni Lavoratori! 
Nella attuale dolorosa orisi da) no­

stro massimo Istituto proletario, non 
potendo tollerare ohe alla sua direzione 
vengano chiamati elementi inadatti o 
quanto taeno nuovi al movimento ope­
raio locale, noliintendimento quindi di 
dare un sano indirizzo all'aziona delle 
nostre organizzazioni, vi proponiamo 
di votara compatti la seguente lista; 

Effettivi : Dozza Alfredo, tipografo 
— Cremese Antonio, tipografo — Cot-
terli Angelo, ferroviere —Greatti Ri­
naldo, falegnama — Salvador! Emilio, 
infermiera — D'Agostino Francesco, 
agente — Savio Silvio, fornaio — 
Costa Silvio, fonditore — Bottos Gu­
glielmo, falegname. 

Supplenti : Buìigani Ettore, daziere 
— Feruglio Pietro, muratore — Ar-
tuso Pio, fornaio. 

L'agitazione delle sartine 
Eioaviamo ; 

Preg mo signoì- Direttore, 
Le saremo grati se —• in risposta 

a maligne insinuazioni — pubblicherà, 
nel numero di domani del pregiato suo 
giornale, questo segue : 

La signorina Maria De Favori, ad­
detta da lungo lampo al nostro. Labo­
ratorio, s'iutrattione presso di noi an­
che nóir intervallo de! mezzodì, abì-. 
tando lontano dal centro della Città, 
vige quindi per'lai un orario diverso 
dalle altra. 

E poiché na abbiamo l'occasione, 
ci permetta, egr. signor Direttore, di 
aggiungere che non intendiamo occu­
parci di tutta la serie di inesattezza 
e apprezzamenti più o meno cervel­
lotici stati fatti. sul conio nostro in 
questi giorni, amando la quiete del 
modesto nostro lavoro. 

Le ringraziamo a Le salutiamo ben 
distintamente. 

24 maggio. 
Ditta A. ZuuANi-ScimAvi. 

Ci si riferisco che, conlrariamente 
a quanto scrìsse. ieri !a Patria, il 
Regolamenio che verrà applicato nel 
laboratorio Zulianì-Schiavi è stato 
compilato dalla Ditta ed accettato poi 
dalle sarte. 

Ciò risulta dalla lettera seguente ieri 
inviata daU'avv. Driussi alla ditta : 
« Spett, Dilla A. ZuUani Schiavi 

Città 
«Rassegno il progetto.di Regola-

lamento ohe codesta Dilla, mi ha pre­
sentala a che le sarti del Laboratorio 
hanno accellato, dopo avvenuto il no­
stro accordo sui punti che furono ar­
gomento di dilucidazione eco. eco. 

SOCIETÀ OPERAIA GENERALE 
Questa sera alle ore 9 si riunisce 

in seduta la Direziona della Società 
Operaia Generale per discutere a de­
liberare su diversi oggetti d'ordinaria 
amministrazione. 

— Lunedi sera è convocato in se­
duta il Comitato Sanitario per udire 
aioune comunicazioni del Soprainten-
denta di detto Comitato « per la no­
mina dei Direttore, Vice-direttore e 
Capi-sezione. 

Sodalizio friulano della Stampa 
I soci del Sodaiizo sono pregati di 

intervenire martedì 28 corrente alle 
ore 8 !^om. nella sede sociale in Via 
della Posta. 

La presidenza farà aioune comu­
nicazioni e presenterà il resoconto 
finanziario del concerto dì Pietro Ma­
scagni. 

Servizio radiotelegrafico 
Dalle ore zero del giorno 26 maggio 

corr, alle oro 24 del giorno stesso, 
tutti gli uffici tolograflcì possono ac­
cettare telegrammi diretti a passeggeri 
dei piroscafi « Hamburg e Nord Ame­
rica» delle Società dì Navigazione 
Hamburg America Linee e La Veloce. 

I telegrammi appoggiano all'uffloio 
semalbrico di Ponza. 

La tassa per parola è di lire 0.03 
oltre la tassa owlinaria per la via ter­
restre. 

,.==,,alioii ritta 
La pàata.otraèéipita,un biglietto in, 

cui una bi-avajarsoha ohe si flritìa, 
«l'amico fStlale» ci ingiùngo in modo 
perentorio,di.riportare un,certo brano 
del &*0(!i'ató, a tìtolo di ésaltaziona 
dal patriótttlnio olèrioaie,: pena la pub< 
biioazione BiAOiormle di Udine,/ 

Noi non abbiamo proprio difficoltà 
di accontentare questo straordinario; 
tipo di «amico» .olia Scrivo inditfe-
rentamonta sul Giornata dì Udine, e 
sul Paese e òhe coriòilià la fedeltà: par 
noi con una commovente soUocìtudmé 
per il Groctato, 

Ohe «l'amico ledalo» 'sia più .pru­
dente un'altra volta 0 non perda, nella 
fretta, qualche panna da cui si possa 
arguire qual razza di volatile egli 
sìa. « L'amico » ci intènde ! 

Ecco le parole del Crociato che do­
vrebbero .distruggere le osservazioni 
da noi ieri fatte sul patriottismo dei 
clericali; 

« Nessun deputato clericale va a 
« Montecitorio col proposito di discutere 
«le istituzioni nazionali, l'integrità ter-
«ritorìala e la basi giuridiche su cui 
« sono fondati gli stali ». 

E sta bene, o quasi — anonimo avver­
sario, cha i clericali non discutano le. 
istituzioni eco. ; resta però a vedersi 
se non la discutano perchè ne ricono­
scono la legittimità.,..0 viceversa. Que­
sto é necessario stabilire prima di 
concludere, —- contrariàmento a 
quanto andiamo noi all'armando, — 
che le allenza fra elorioali4 moderati 
non sono ibride e moslruose e non ra-
pugnano ai principi fondamentali che 
formano base a contenuto animatoro 
del partito liberale. 

A questo proposito l'anonimo ci con­
ceda cha gli ricordiamo quanto il Cor­
riere della Sera, l'organo più auto 
revole e più serio del partito liberala 
italiano, ha scritto intorno alla candi­
datura Konomi a più rooenlamento com­
mentando uno scipito : discorso dalio.i. 
Oornaggia sulle alleanza conservatrici. 

«Il deputato clericale — quello che 
secondo il Crootofe alla. Camera non 
discute sulla baso giuridica dello Stato 
—• si presenta agli elettori con un 
programma dettato o riveduto dalla 
superiore autorità ecclesiastica, secondo 
la disciplina aìeltorale di cui il Papa 
è supremo moderatore. 

« Quindi, per essere Ossequienti al 
proprio programma, .il deputalo cle­
ricale dovrà alla Camera reclamare 
sempre la superiorità della Chiesa so­
pra lo Stato, in ogni atto dalla vita 
pubblica. 

«Ed ó qui, — prosegue sampro il 
Corriere della Sera di cui andiamo 
riassumendo fedelmente il lucido pen­
siero, — ed è qui che il dissidio fra 
liberali e clericali diventa insanabile, 
a meno di non rinunciare a cinquan-
t'anni di storia italianai». 

L'anonimo è pregato di farci reca­
pitare un altro biglietto, meno spro­
positato se è possibilo, con l'interpra-
tazione autorizzata dalla S. Sedo di 
quell'ambiguo «discutere» usato dal 
Crociato. E se è amante della con­
cisione e della chiarezza, può rispon­
derci con un monosillabo a, questo 
quesito che, sommessamente, proponia­
mo ai suoi lumi ; « I! Crociato ha 
masso fuori di disoussiono la legitti­
mità 0 illegittimità delle attuali isti­
tuzioni !» 

Il nostro anonimo, se vuol facilitara 
il suo compito, può trovare la rispo­
sta cha noi gli chiodiamo in un pre­
zioso manuale del perfetto... deputato 
cattolico, opera pregevole del cardi­
nale Gennari. 

-- Che cos'è la Patria ? si chiede 
S. Eminenza: 

Ecco: 
— Il buon cattolico devo innanzi 

tutto conoscerà ed essere ben persuaso 
che la Chiosa è società divino-umanà, 
perchè fondata da 6, C. ed ha por 
fine il manodurre gli uomini alla bea­
titudine eterna, che supera ogni altro 
fine terreno; per tal riguardo la 
Chiesa deve prevalere allo Stato, il 
quale, se ha l'autorità da Dio come 
autore della natura, ha par (Ina im­
mediato il benessere solo terreno a 
temporale. — 

E obbedendo a questi principi, 0 sol­
tanto a questi principii, deve concor­
rere a far buonejeggi in Parlamento. 

— E quali sono la buone leggi ? 
— Quelle, naturalmente, che rasso­

dano il concetto della supremazia della 
Chiesa sullo Stato. — 

l̂ Joi raccomandiamo all'anonimo 
questa odiflcante leltiira I 

Poi ci risponderà I \ 
Le "trovate,, del sigj De Candido 

Abbiamo ricevuto dal farmacista De 
Candido un elegante carnet da porta­
foglio contenente l'orario esatto di tutte 
la lìnee ferroviario e di tram cha agli 
distribuisce gratuitamenla. • 

Servendo questo"di-"nubblica utilità 
crediamo opportuno cfólàr noto per 
quanto serve a luì d^a'reclame per la 
nota specialità dell'Amaro d'Udine, egli 
seppe nei suoi rèclames anche questa 
volta conciliare l'utile ed il pratico. 

Consorzio Rojale dì Udine 
Si avvertono gi' interessati che l'a­

sciutta dei canale della Roggia dì 
Palma è stata prolungata di 24 oro 
in causa dei lavori della Ferrovia. 

UI*l'l«POBTANTE SIOUTA 
dil Consiglio Centrale ' 

della Cattedra Ambulante 
Ieri nella 8ed8,.dell'A8«oòiazfon9:' A-

grarìa Friulana •éljbài'liiògd urfimpor­
tante sediita , dai Consiglio Centralo 
della Oattedra Ambulante. 
,:. Erano .presenU..ì, signori: ,,comm. 
prof. Domenico Pecìlo, presìdéntO; àvv. 
(Sapellaai, VicB'prasidonta; on. :a¥v, 
Oaratti, delegato dal MìiiiaterO di Agri­
coltura'! doti.' Gàttoino, près." della 
Cattoàfa ai 8, "ffito; AndèrvoHi, : presi 
della (Cattedra di' Spilimbergo:; dottor 
Rubini,: pros. della' Cattedra ili Oivi-
dalo|dott. Berthod direttore della Cat­
tedra Ambulante provinciale. 

Il presidente,, aperta la seduta, foca 
una diffusa- relaziona sul lavoro della 
Cattedra, sulla Statistiolie Agràrie, sullo 
Biblioteche circolanti di fondazione re-
caiìto, e sul sarvizio dì informazioni 
alpUfflciO dei Lavoro. 

Dalle comilnìoazìoni fatta dal prof. 
Peclle risulta all'evidenza il perfetto 
funzionamento, l'ammirabile attività e 
8 la grande utilità delle Oattedro am­
bulanti, i cui vantaggi sono ogni giorno 
più apprezzati in provincia. 

Vennero in seguito approvati i bi­
lanci ad il prograoiraa-di lavoro. Quin­
di sì gettarono le basi per la costìtu-
ziono dalla nuova seziono del basso 
Friuli Orientale. 

Come ai vede, ì risultati conseguiti 
dalle Cattedre ambulanti sono supe­
riori alle più rosea aspettative^ Nes­
suno avrobbo potuto : prevedere che 
tale istituzione m pochi anni avesse 
potuto prenderò un così largo sviluppo, 
8 riuseira cosi feconda di pratici ri­
sultati. 

A prdpesito del Tram elettrica 
Rieavlumo t 

C'aro « Paese » 
Tempo fa ho letto, non ricordo più 

su qual giornate cittadino,: una osser-
. vazione, nei riguardi dal Tram elet­
trico, che mi parva giustissima. 

Un tale cho.si firmava un « cittadino » 
suggeriva oha il; binario delTràmche 
attualmonte va fino al Piazzala esterno 
di porta Venezia e si l'erma poco lungi 
dalla Birraria.Moratti, vanisse prolun­
gato fino all'aitezza del viale olio motta 
al cimitaro dì S. Vito. 

Proposta ottima codesta, poiché quel 
viale è assai frequentato da coloro ohe 
sogliono assai sovente recarsi nel campo 
dalla morto a s.alutaro le parsone a-
roate, sparita dalla vita. 

Bisogna anche .notare cho in occa­
siono di funerali di qualche importanza 
i cittadini si recano al Cimitero in 
Ŝ ran numero ma non tutti hanno la 
hra da poter spendere per far ritorno 
in città in carrozza. 
. Si pensi infine oha nel giorno sacro 

ai delunti, il concorso del pubblico è 
ancora maggiore a tutti approfittereb­
bero deUa carrozza elettrica por re­
carsi al Cimitero o tornare in città 

Per tutto questo complesso di cir­
costanza io credo che tutti potranno 
convincersi — e l'impresa costruttrice 
dal Tram per la prima — che la 
spesa del prolungamento del binario 
fino alla località predetta sarà com­
pensala ad usura. 

Ciò esposto, mi permetto abusare 
dello spazio dal giornalo par manìfa-
slare un'altra mia idea. 

Da quanto ho sentito dire finora, 
sembrami che ail'infuori del tronco 
tramviarip Stazione-Via Cavour par le 
Piazza Garibaldi a XX Settembre non 
si costruiranno altri tronchi nuovi in 
altre arterie dalla città. Ma a mo sem­
bra che un rione cho non dovrèbbe 
essere asolusq dall'impianto , di una 
linea è quello— popolatissimO — che 
va da Via. PaUadio a Porta Anton 
Lazzaro Moro. 

Infatti quei quartieri sono frequen­
tatissimi, abitati da operai per la mag­
gior parta a ciò che più importa hanno 
ia via principaio oomodissìina por am­
piezza. 

Secondo me adunque, un binario del 
Tram elettrico dovreoba staccarsi dalla 
lìnea di via Gomena— dì fronte alla 
chiesa di S. Cristoforo -— a . passando 
davanti alla casa dell'avv... l5ertacio}l : 
proseguirà per le vie Mazzini, Fran­
cesco Màntica, Anton Lazzaro Mpra,-
barriera omonima ed arrestarsi da­
vanti alle Case Popolari. . 

Dalla linea approfitterebbero tutti 
gli abitanti dalla via; Villalta, Tiberio 
Dociani, Castellana, Zorutti, Superiore, 
S. Gìuslìiia è Vicolo Sotti 

La stessa presenza delie Case Ope­
raio dovrebbe s.uggerira questo tronco 
per facilitare agli operai il più rapido 
mezzo di trasporto onda recarsi al la> 
varo al mattino e rincasare alla sera. 

E poiché fino ad una data ora della 
mattina, come s'era fatto l'anno de­
corso pel Tram a cavalli, è aperabile 
che sì istituiscano le corse a 5 centa-
simi, cosi è logico che tutti gli .operai 
approfitterebbero della carrozca elet­
trica. 

Io ho esposto modestamente la mie 
idea ; alla Società del Tram il tradurla 
possibilmente in alto. 

Un operaio. 
Il Consiglio Ospitallero 

dimissionario 7 
Veniamo informati che in seguito al 

noto incìdente sulla questione dalla 
nuova pianta organica dell'Ospitalo 
Civile il Presidente doti. Parusini ed ì 
membri del Consiglio del Pio Luogo 
hanno ieri rassegnate le loro dimissini. 

MUSEO PATRIOTTICO 
Domani domenica 26 corr/il Museo ; 

Patriottico sarà apèrto dalla 9 alla: 12; > 
A proposito dì questo Museo del RI- . 

sorgimentO abbiamo potuto, vedoro 
coma la questi ultimi tèmpi siàatìdato/ 
iiotovolmanle auménlarido in grazia"* ì 
notavolt oggetti ohe i sìngoli inpiiibrì ' 
hàiino f itlfattì (gfafi fiàrte doai); dà di­
versi paegi,della.Provìnoia,.oggetti:di, , 
ritoattté'•MóMtin'.; -j^'- s:J'/hf/.Wl^i • 

Sappiamo anche —• o ciò lo si vedrà . 
dalla pubblicazione dei;doniV:— che 
diventa inaportantisslma la già: ricca:,. 
colleziouo dei quadri ad olio o ritratti 
dei prinòipali uomini, speoia ::di quelli 
ohe llirono a capo dalle cose pubbliche 
durante i .periodi più importanti della 
storia nostra. 
: Speriamo di vedere in brovo la salo 

tutte compiote. 

Il iraitenlmento di questa sera 
al TìBatro Minerva 

. Ricordiamo olia questa sera alle 8.30 
avrà luogo al Taatt"© Minerva il 2° 
trattonimento sociale dall' Istituto Filo­
drammatico T, CioOni col seguonte 
programma: 

Parte I. «Luna di miala» dramma 
in un atto dì Falioe Cavallotti. 

Parte 11. «Il piede della donna» 
monologo di Gandolin. 

Parto, 111...«Libro III, Capìtolo I.» 
farsa in un atto di Pìerron e La 
Ferrièra, 

Parte IV. Festino di famiglia. 

UN ALTRO TENtATO SUICIDIO 
: Purtroppo SÌ susseguono con spaven­
tevole frequenza i tantalivl di togliersi 
la vita... 

Oggi la oronaca registra. nuova­
mente il fallo doloroso di un giovane 
di ventitré anni ohe in un momento di 
sconforto lenta por fine alla sua tra­
vagliata e.8istenza. 

Il poveretto è certo Leniaa Luigi, 
acceoditoro delle lampade a gas, abi-
tania colla moglio certa Vecchiato, o 
duo bainbìna dì tra anni l'altra dì 0 
mesi in Via Troppo Chiuso 73. 

11 Lanisa soffro di una gravò ma­
lattia agli intestini e ialtrb lóri la di 
luì madre lo accompagnò in visita dal 
Prof. Chiaruttini 

Fatta una minuziosa visita il prof. 
Chiaruttini non nascosa la gravità 
delta malattia e prescrisse una cura. 

Ma il Lenìsa dà molto tempo s'ora 
posto In capo d'esser tisico a questo 
pensiero lo rodava continuamonte. 

lei'i sera il poveretto s'era posto a 
letto per temi», ina verso le nova si 
alzò a vestitosi usci dì casa dicendo 
alla moglie elle sarebbe andato a bere 
la birra. 

Al r.óritrario non tornò più. 
E slamano il Vigile rurale di Pl«-

nÌ8,Sgarzutti, vanne avvertito ohe un 
giovanoito giaceva ìn)mobìla noi letto 
della roggia di Beivars che passa 
presso Planis e die ora è in asciutta. 

Corsa sul luogo e trovò il povero 
Lanisa disteso nel fango, semi inton­
tito per le conlusioni riportate al capo. 

Con vettura vanne trasportato all'O­
spitale dova il dott. Pagliari Io visitò 
non riscontrandovi Irrita o contusioni 

11 poveretto si è abbastanza risvo­
gliato ma non vuol parlare. Egli è 
triste taciturno e spesso pianga. 

Abbiamo parlato colla madre di lui, 
che lavora naUa fabbrica dei metri 
Bardusco, la quale tome assai per la 
sorte del figliolo. 

Congragaziana di Carila 
Bollettino dì benoflcanza. Aprila 1907 

Sussidi ordinari in contanti; 
L. 3 a 5 . N. 373 L, 1.701.-
» ' 6 » .10 » Ì6I » lOW.— 
» 11 « 20 » 8 » IÒ5.— 
» 21 » 40 » - , » —•— 

Tot. sussid. ordin. N. 342 L. 29()0.— 
Sussidi per l'inf (1)> .61 » •187 50 
Dozzine pros. tenui. » 1,0 » ' 7Q.55 
Sussidi sti-aordìti. » 41 ,»• .318.80 
Raz. Cucina ÉcOn. » 21 » ,129.1 b 

Tot, mesa dì aprile N; 615 L. 3005.35 
Riporto dei mesi preced.»' 13798,10 

Totale complesssivo . L. I6'703̂ 4.'j 
Statistica sui motim dei sussidi orr 

dinari mese di cifrile. 
I sussidi ordinari di L. 290.0.—- a 

N. 6'i2 famiglio si dividono corno segue :. 
Famiglie (2) N. 184 L. 104B.— 
Cronici .» -70j » 417,— 
Persone sole od ina­

bili al lavoro » 288 » 1437.— 

Totale N. 542 L. 2900.— 
(ly I sussidi per l'infanzia dì lire 

487.50 a n. 61 famiglia si divìdono 
come segue ; . 

Abbandono dal capo-famiglia N. 8-
L- 73. 

Vedove con prole n. '3r L. 226. 
Orfani di entrambi ì genitori n. fl 

lira 97.50. 
Impotenza ed insufficienti guadagni 

dei genitori n. 13 lire 91. 
(2) I sussìdi dì L. 1046.—a N. 1S4 

famiglie si divìdono coma se^ua: 
Per avere i vecchi genitori od uno 

di osai in famiglia N. SS per L. 15tì. , 
Per inabilità al lavoro dì qualche 

inombro dalla famiglia N. 109,L. 636.—. 
Inautnoìenti proventi dal capo-fami­

glia in relaziona ai componenti la stessa 
N. 47 L, 364, 



IT, PAESB,-

ALLA LETTURA DI VERSI 
tenuta ieri sera dalla distinta poetessa 
Anna Cussolin Ooncon assisteva un 
-pubblicai liBorètaiaente affollato. Jjb-
tÌRm(jj|iiion numero di signore. 

Celiò ohe il .pubblico sarpbbe; ao-
cored'lilù nUmer,òao i a la lettura fosse 
stataia^nuta In uiii sèt t iti liui non 
c'è i t t ^ i l o còfléértò iti ^imà. 

La li l t l j j! signora fu vivamonto (jp-ì 
plaudititiil*" \-S:;€iS!;ìi::;.a:>;S:;;Év:' 

£'uscito dall'Ospitale 
perfettamente gtìàttttì, , p 6 t .Pifetro De 
Monterà i Ampezzo, ette giorni or sono 
tentiìW di ;%tóld!ilB!J epaitóid&f ''liiV 
colpo (li rivoltella in direzione del cuo­
re, nel cortile della Trattoria «AI 
Montenegrino». 

Speriamo che la Regina Petris, l'av-
venenfe sSWottlsdirè'tìi ilDéi Moiìtè è 
tanta innamorato, sì decida a ridonar­
gli l'affettò di uh tèmpo e fàccia i l ohe 
il brutto episodio venga cancellato da 
un bel matrimonio in breve. 

Banda inllllars. Programma per 
domani sera dallo ore 20 alle 21.30; 
1. Marcia «Gina» D'Arienzo 
2. Interm: «L'amico Fritz«Mascagni 
3. «Ronde des Pifferar!» David 

. 4. aWitfSlWIttSia,«Alda»: Verdi 
5. tóàr81iàtfiigiiei'éàé« Dalla 

Dannazionefdi Faust» Berlioz; 

Il prezzo della foglia 
Hmercato della foglia di gelso fti 

Oggi animatissimo fln dalle prime ore 
del mattino e .1 pyezii (s'intende senv-a 
bastone) variafòhó'da L'i Ì0 a Ì6 a! 
Quintale. 

C r o n a c a Giudiziaria 
Pretura 1° Mandamento 

PMCESSi NCCANI'I 
UnSi:*gìòriiàtà-' laboriosa •tìtiimòvlv 

montata» fu quella d'eri per; l'egregio 
Pretore del Primoj: Mandamento avv. 
Gino Pavanelio. SI trattarono ben satta 
cause ; (juella del .tjarbiero ; Nicòdemo 
lluggeri iìlipufato di schlammi riot-
lurnl venne rinviata perchè mancava 
un testimonio. 

San»a.fermarci sui processi à ca­
rico della nota Tecla Nassivarà, di 
Villalvolpe Giuseppe, di < Paoass » e 
di «Bambìn» diremo che la causa 
che maggiortìionté 'destava là outìo-
silà dal-ipubblioo fu quella della que­
rela "pei" ingiuria e alinaòcie sporta 
da certa Rosina Modouutti già abi-
tanlo io Via del Pozzo 83, contro il 
suo exifldaiizató tJmberto.Loàtti, <;già 
frenatore ferroviario del deposito di, 
Udìn«i traslocato poi a Bologna. 

Il toalti, secondo la querela, avrebbe 
minacciato la .Modonutti colio parole 
< fltiirai per lo mie mani » nonché di 
averle; diretto degli epiteti tult'altro 
che onori Boi. 

L'imputato nega. Afferma che era 
invece" la- Modonutti ohe sempre lo 
Btuzaìoava con paroleiùffensìvecimichè 
secondo lei vantava dei diritti sul 
Loatth... 

Là'; Modonutti invece conferma i 
fatti cóme esposti nella querela e senza 
alcun riguardo ripete le frasi e gli 
epiteti che l'imputato le indirizzava 
nel giorno del fetto. 

L'avv. Bertacoioli, P. 0. per la Mo­
donutti, vista .la..,., scabrosità delle 
domande che si dovevanno rivòlgere 
alle;testi,;chiede a! Pretore che il pro­
cesso isegua a porta chiuse. 

11 difensóre dèi Lóattl, avv; Driussi, 
si oppone, ma dppp udita la teste più 
giovane, certa';* Rtìbéssi,; che spittfera 
ingenuameD|e; certe oiroostanze mólto 
scabrose, iffiptibblico, benché a ma-
lincMore, è Vìtretto a lasciare la sala 

La porta ;sl!|Jàpr6 solo • per la let­
tura della s^nteiiza òhe è; di completa 
assoluzione pèi;:il Loàtti il quale se 
ne va senza;iifptjur rivolgere uno 
sguardo alia tìxidonha del suo cuore. 

Nel poinefiggio 
si ebbe ancora un; processo.... del ge­
nere. '" ; 

Certo ChiercatOijCarlo fu Rodollb, 
negoziante giròvago èra stato querelato 
da Barbierato Ermeiiegildo, anch'osso 
negoziante girovago di manifattiire per 
minacele e!ditfaiuazioije, 

Secondo J' r,atto d'imputazione il 
Chiercato ne avrebbe ; dette di crude 
e di cotte siilFconto della moglie del 
querelante.' i' 

Dopò esser Stato sentito l'imputato, 
per mancanza di due tesUraoni as­
senti, la cajisa venne rinviata al 1." 
Giugno p. v, ' 

11 pubblicò; rimase ^eluso perché lo 
svolgimento del. processo;'prometteva 
scenette piccantis 

; L'assoluzione di Wòris. Pelizzo 
E siamo airultimo 'prócesso:|i:ontro 

Mons Luigi-;Peliz^ù già Rettore del 
Seminario dia:t(4ijie \ ed attualmente 
Vescovo di Ptó^yàf ' - -•• , ; ; ; 

11 Pelizzo deve " rispondere di con­
travvenzione alisi legge augii infortuni 
del lavoro. ' • ' ! . ; ' . ' ; • • ; ' ; ; • 

I lettori rioófdOBaiJnò; oh6;.|a suora 
Carlotta Daliòsàf-Conegliano addotta 
al pastificio annesso al Seminario Cu 
travolta dal cilindro di trasmissione e 
sbattuta contro le pareti ed il suolo 
in modQi'da r impere cadavere dopo 
pochi ;Ì8{8i|tìii--';;-^:' 

II a#egl§;; Miliardi ohe fece l'inchie­
sta, trÒTO che il Pelizzo non aveva pre­
sentata la denuncia proscritta per a-
ver l'autorizzazione a far funzionare il 
laboratorio o da^ciò la ooritravvenzioiiq. 

Fungo da Pubblico Ministero l'avv. 

Borghese e difende l'imputato l'avv-
Giovanni Levi. 

in luogo di mons. Pélizzó si pi'a-' 
senta l'avy, Qaisutti suo procuratOftì 
legale, il quale depone al Pretore che 
illorquando;il pastificio e annesso aio-' 
lino ftirono ultimati, il Rettore dèi Se-
(iinàrio diede incarico ài capo mastro 
;(|lo Batta Della Marina di Ikrè tiittó 
lo òratichè «gli effetti della légjje sugli 
intortUni prima di inoottiinoiaro il 
lavorò.", 

E lliDella Marina esperi le pratiche 
in : base àgli articoli ; 29 e 3ò della 
legge,;quindi, riferi a mons. Pellzzo; 

•'8ha il; lavoro poteva sènss'altro; iniziarsi. 
Af/narrfi, delegato di P. S, dichiara 

di aver elevata la contravvenzione 
perchè ritiene che sia obbligatoria la 
denuncia all'Ufficio di P. S. ' ; 

'•' Lo stesso móns, Pelizzo dichiarò al 
teste di aver omesso questa pratica. 

Luigi Brusini, di Cividale, depone 
ohe allorquando accadde il doloroso 
fatto, il cav. De Santa attuale Rettore 
del Seminario si recò personalmente 
noi Seminario, succursale di Dividale 
per vedere sa il pastificio che anche 
colà agisce, fosse stato in regola colla 
legge siigli,iiifortani-, 

Il Brusini 8' informò dal Commis­
sario distrettuale ed apprese ohe la 
denuncia non era, necessaria tanto più 
tratlandosi di un solo opnraio. 

Minardi afferma di tenere in ufficio 
una circolaro che prescrive questo 
obbligo. 

De Santa,cav. Fortunato, ripete 
quanto disse il;segretario Brusini. 

Della Marina Gio. Batta, capo ma­
stro, Ricorda (li aver ricevuto incarico 
dal Rettore Polizze di fare le pratiche 
nei riguardi della legge sugli infortuni 
del lavoro. Perciò incaricò suo cognato 
Mattia Armellini di recarsi in Questura. 

l i delegato Birri, consultati i rego-
lamènti.dissè all'Ai?inèllÌHÌ chWilà; de­
nuncia non era necessaria e ohe per­
ciò si poteva iniziare senz'altro il 
lavoro. 

L'avv. Levi domanda se il pastifloìo; 
serve esclusivamente àgli usi del Se­
minario e il teste Do Santa rispónde 
affermativamente. 

A questo punto sì sospende l 'n-
dienza per dar tempo ai delegato Mi­
nardi di recarsi in Ufllcio ad esami­
nare la circolare a cui prima aveva 
accennato. 

Infatti si riprende la discussione 
dopo mezz'ora a Minardi riferisce ohe 
la circolare che prescrive I.i denuncia 
e l'obbligo ai funzionari di P. S. di 
controllare se tutti gli opifici sono in 
regola, porla la data 28 Gennaio 1905 
N. 1202. 

Avuta la parola, il, P. M. dott. Bor­
ghese dice che malgrado la deposi­
ziono del delegato Minardi sono neces­
sari itiloli par, sollevare la contrav­
venzione a rileva ad esempio che li 
verbale stosò dal delegato non fu fatto 
firmare dà mons. Pelizzo. 

Conclude domandando l'assoluzione. 
II difensore avv. Levi pronuncia una 

lunga arringa, ricca di citazioni di 
sentenze di Cassazione e d'Appello in 
materia di leggi sugli infortuni e rileva 
come in (guaste vi siano molla lacune 
ohe il legislatore dovrà colmare. 

Chiede dunque l'assoluzione: 
E il Pretore dichiara assolto mona. 

Luigi PelizzO; perchè» non costituisce 
contravvenzione il fatto attribuitogli. 

La siesta d'EdipQ 
(Rubrica enigmistica selUnutnak) 

'\'SCIARAPA -' 
Bianco l'i primiero, 
Punge il secondo, 
Pianta 'V intero. 

Spiegazione della bizzarria precedente : 
S-CUIÌE - SCORE 

Dobbiamo rilevare ohe nessuno ci ha 
inviato la soluzione della bizzarria 
precedente ! 

Le soluzioni devono essere inviale 
entro giovedì p . v. 

Fra tutti i solutori verrà estratto a 
sorte uno splendido volume di; amena 
lettura. 

Pìccola Rivista di Borsa 
Nulla si può riferire;di bona [del 

contegno delle Bors6;;duranto la setti­
mana, mancando ad esse l'inderìzzo 
logico, e neUa.foga del : ribasso fu­
rono travolti anche i titoli di indiscu­
tibile intrìnsioo, mentre fu uh vero 
disastro per quelli di non precisata 
claasiflcazione. , 

li perchè dì tutto;ciò a priori lo è 
detto da molte riviste finanziarie ri­
siede nel campo dirigente degli affari. 

Si va sottilizzando col porre in ri­
lievo la non ; elasticità del danaro in 
relazione ai bisogni dei mercato, come 
altra causa sia quelle di deboli posi­
zioni esistenti e da ciò si vuole far par­
tire il mal'essere delle Borse di questi 
giorni, il di cui contegno, se non in-
terveratino ausiliari rinforzi, ne risen­
tirà assai male il mercato. 

Nulla s'affaccia alla mento che ab­
bia mutata l'ascendente movimento 
industriale ed economico dal nostro 
Paese, quindi quel ben essera che do-

; vrebbe rispecchiarsi nell'ambiente delle 
Borse è momentatiéamente convertito 
in turbamento che non ha però alcun 
motivo di prolungarsi. 

Gravi perdite subirono i titoli Ban­
cari, quelli che avrebbero dovuto più 
che Ogni altro titolo resistere nell'at­

tuale contingènza, essendo li (bnziona-
raanto di quelli Istituti i! vero regola­
tole dèi crèditòi òhe "fò'ì'ìnà'11 vindice 
della; sane. inizlatlWISMSuì;-'':;::*'';;;?'J:; 

La Banca d'Italia dopò parécchie 
movimentazioni da jI.̂ ^U, venn§; yipien-
temente-ridotta a tt'i 1218 per «ìpran-; 
dafà li:I225, con tale impeto di attao-, 
co caddero le Commerciali à L; 824 -
ed ilf'èMdilD italiano,a ,L., 870.mentre ' 
leBàtt'óàrfè ed ìt 'Bànéòdi Rotili'udii 
furono molto maltrattati. » 

I tìtoli ferroviari'ebbero, pur e3,Si 
monìénfì pSéò' bdòniv^è' pèVdèttefò qùàft 
che toà restando quotate; a L. 718 le 
meridionali, L, 428 la mediterraneo e; 
lo Vènete a Li 202, 

Nel campo Bìdarargìco è avvenntO; 
un fsò simile del Bancario, con di più; 
l'intarminabile sciopero delle Terni ohe 
se fa;iiiàlB alla classo operàia non può 
portar, vantaggio alla Società nel ve­
dere; le proprie asìioni ridotto a lire 
1512.:;; •••••;• 

Ferriere, Savona, Elba ed altri ti­
toli congeneri ebbero diverse quota­
zioni; rimanendo depressi. 

Coll'andamenlo genarale del mercato 
al ribasso, nulla è stato risp.irraiato 
alla deleteria azione, quindi, i tesauti 
cotonierij vennero pur essi utìlla va­
langa coinvolti. 

Le; reridite di Stato non s'accorsero , 
dello sfacèlo avvenuto, e rimasero so­
stenute a L, 103 al a 3]I ed a Lire 
102,40 al 3 li2. 

I càmbi stanno intorno a lire 100.20. 
Le Borse internazionali non hanno 

dato segni di sostegno, ma non ebbero 
però quelle brusche oscillazioni avve­
nute liei mercati italiani. Seguono però 
i mercati di Londra e Berlino la ten­
denza; del mercato di New York il 
quale; ha continue sorprese. Però le 
Borse;; internazionali dimostrano resi-
.stenzà da lasciare travedere una tèn-
•denzà: verso il sostegno. 

Nulla di nuovo dei nostri titoli lo­
cali senza affari da annoverare. 

Scolliamogli ultimi prezzi dei se­
guenti valori ; 
Banca d'Italia L. 1225 

» «Commerciale » 825 
» /Credito Italiano » 570 

Società BancJiria Italiana » 306 
Ferrovie Meridionali » 718 

»-;; Mediterranee » > .428 
» Venete » 208 

Banca di Udine » 170 
Banca Popolare Friulana » 210 

» Cooperativa Udineso » 39 
» Cattolica • t> 27 

Cotonificio » ; 1600 
Tessitura Barbieri »;; 250 

GmsBPPis GIUSTI, direttore propriet. 
ANTONIO BORPIMI, gerente responsabile 

Trattiii, i Ipiiziie 
U D I N E 

Via Savorgnana, N. 40 
(con annesso stalla dei signori Ballico) 

Birra di Puii t ingani 
alla spina 

18 il Piccolo -— 3S il Grande 

Vini flnissimi nostrani — Cucina 
alla casalinga sempre pronta. 

Panalonl a pi-ezzi di tulla conve­
nienza 

Il conduttore 
Francesco Fattori 

i l i TARCENTO 
(PIAZZA SUPCRIORE) 

è in vendita il Castello ex Frangipane 
(etin adiacenze) ora di proprietà del 
cav. Enrico Boechmann. 

Per, trattative rivolgersi direttamente 
al procuratore generala sig. Eugenio 
Comelll di Tarcento. 

CASA DI CURA per le malattie 

di Gola, Naso, Orecchio 
dei Doli. L. ZAPPAROLI spoclaifs^ 

U d i n o - VIA AQUILEIA • 8 6 
Visite ogni giorno. Camere gratuite 

per ammidati poveri Teletono 317 

Oott. TULLIO t i U Z Z I 
UDINE 

Via della Vigna, 13 

CoDsoltazioDi per raalattie interne 
tutti i giorni dalle 14 alle 1B 

V I S I T E E 'e l i RE GRATUITE 
PER I POVERI 

di 
per 

CURA PRIMAVERILE 
;,:::.j::;,;,ì)St::sAiìàuìi;,,. ,-V • 

GESTANTI e PARTORIENTI 
autorizzata con'It.ilièoreto ; Prefettizio 

DIRETTA 
dalla levatrice 8lg. TERESA NODARI 

con, consulenza 
(lei iiriiiiiiri iiiiiici s|ie(i;ilisli (Idia licgioiio 

Pensione I cure famigliari 
MASSIMA SEGRETEZZA 

UDINE - Via Giovanni d'Udina, 18 - UDINE 
TELEFONO 3-24 

«Ebbi.più;,volte oc-
'««yslòàèj aì'sperimen-
;;« tare il FERRO-CHI- MIL.*NO 
l«|{A.-'flIStERI;; e :nis t;onstataì notevoli 
ilvantag'gi conio iiquore eupeptioo e 
«tonico». 

Prof; VANNI .::-., ; 
;;; . (della E. Università di Modena); 

N()cera Umbra «^"S^,» 
Esìgere la marca «Sorgente Angelina>' 

F. ftsi.S8Ìs& 0. - MltANO 

iuaie apcrativo e tonico preferite sempre 
. i 'AMARO 

D A F „ 
Distilleria Aoricola Friulana 

Cancianl & Cramase - Udina 

Fabbrica 
Ghiaccio Artificiale 

con pura acqua d'acciuedotto 

Servizio a (loraidiio a L. 2 al fintale 
Ditta Pietro Contarini 

OTTIMI VINI DA PASTO 
ofire a condidoni vantaggiose .'ià 

I l a CANTIN.4,MIAGOLA 
UDINE 

, Viale della Stazione S. IB caaa Burghart 
(dìrimpettojla Stazione Ferroviaria) 

XJflìcio ; Viale della Stazione N. 19 casa Dorta 
- ^ Campioni e prazzl a rlchlasta 

A T T E N T I CICLISTI!! ! ! 
Le B I C I C L E T T E S e r i e O R I G I N A L I 

PEUGEOT 
si trovano solamente presso la Premiata Ditta 

tfifgfi f 11̂4 
l/fJ/JVJi! - Mercalovecchio N. Sei- UDINE 

,N. B. Si avvertono i Signori Ciclisti che volendo prender parte alla Corsa 
che avrà Inogo a Udine il mese di Agosto p. v. per concorrere al Gran Premio 
PEUGEOT lion potranno essere ammessi se; non saranno forniti di Biciclette 
Peugeot acquistate nel 1807 dal solò Rappresentante Augusto Verzà,;ai quale 
potranno rivolgersi per informazioni sulla Corsa. 

=00000000©= 
PK1M.A FABIJRICA ITALIANA DI HESINOL 

-:•':'• MR-LA ;;•. 

Splnlon IgiilQ i jMti , pici vi||l,«. 

i l'unico prepHralo protetto dallo leggi, brevettato in Italia dal Signor 
-^-—-—Biuseppa Petrosie 

.•Eaiipraaèntaato esolnairo per VDXWE e 7BOVIKCIA 

IJS il sig. GIULìaNl CARLO - Piazzale Osoppo - UDINE 

o 

CHI S O F F R E 
allo stoBiacfl, di stiticliezza, laDcaflza d'appetito 

assaggi Vacqua naturale purgativa 

FONTE PALMA 
raccomandatal da centinaia di celebrità mediche. 

Prendendone ^uri bicchière da tavola alla 
mattina a digiuno, entro i a 8 ore si ottiene un 
sicurissimo effetto ; ritorna l'appetito ed il massimo 
benessere. L'acqua naturale "FOMTE PALMA,, é 
d'un gusto non spiacevole e non cagiona alcuna al­
terazione. 

Si vende in tutte le farmacie e negozi d'acque mine­
rali. Nercomperare si domandi chiaramente acqua 
" PALMA,, propriotario LOSER JÀHOS BUDA . 
PEST. 

mmmmBasMBammaamm 
-r^r ... M I C H E L E S A M B U C O = = = ^ 

® Fairica Mobili 6i insegne in ferro verniciate a fuoco ® 
• i n i M I F Fabbrica Via di Mezzo, N. 41 • • n i U E ' 
U U l n K MoBÓzIo Via Aqullèla, N. 23 U U i n t 

-VENEZIA-. E'abbnoa S. Agostino, 2210 - VENEZIA — 
SEDIE e TAVOLI per BIRBÀRIE e CAFFÈ 

Wr Si farntsisaita OSPEDALI, COLLEGI ed ALBERGHI ~«l 
;Si eseguisoorid ELASTICI di qualunque misura 

U'RTI MKTAI.LTCHJtó a .MOLLA e a SPiBALE 
Dopotìito OR. NE Vi'GliTAI.E e MATERASSI 

^, ^ PREZZI DI FABBRICA 



IL PAESE 

LB ) mmì si ĤHVIUÌÌI ssoìasivdin̂ iitó \m w "PAKISL, ̂ m^ ^t^mmmrmm ri *i'=t;'?!!! i'̂  ^\m, Via rfĤ fittKr̂  *̂  

Linee del Nord e Sud America 
Rappresentanza sociale 

DELLE SOCIETÀ 

"Navigazione Generale Italiana,, 
(Sofìictil riunite Florio o Kul'attluo) 

l'apilala sudale L. 60,000,000 
Smesso e versatn f,. 54.000.000 

"la Veloce,, 
Su(jiùti\ dì Navignr.iono ItiiliarMi a Vapurrì 

Capitale emesso e oei'sata L. llfiOO.OOO 

Udine - "^Is. ^ ^ e f e t t M r a , 3Sr. i e 

Sistema brevet tato 
Volcto 12 rntogriillo al iiluliuo ilit nppUt'nre 
Bu ci\rt()liiut, su liiglicttn da viKÌtn, por 
partecìpnzioni matrimoniuli, per necrologio, 
fimorario o p'.-r brìloquc riolla granilczza 
mm. L'i) pnr soli ot'tit. 30 o (lì min. il? 
per soli cent. 00. Spo'.lito il ritrntlo (elio 
vi snrt\ rìinaikdnto) utiitninontc all'importo, 
pifi coiìt. IO per la spotlìziono alla FOTO-
(H^Ali•f.̂  N A Z C O N A L H - Hol-Rna. 

SCALI 

La Voloco 

Ilare, Cail., Lris Palm. 
Baro.) Tener., Kio Jan., 

Santos 0 Montevidoo, 
lileni 

DUUA'J'A 
dol 

viagBÌo 
uìoriiì 

18 li'J 
SO 

18 112 

Per NEW YORK 

s . 0 . 1 . 
La V,.lc.™ 
Lu Veloce 
N. a. I. 

iu magĵ io 
23 . 

ila Napoli 'J9 maggio 
> ilO 

i v o H u A n i i n i C A 
CIVTÀ (Il TOHIIVO 
COnVAIVIA 

9'j0;i 
4985 
lU-ll 
f,300 

r.tìoi 
'imi 
•;Jf)89 
D(UO 

1 4 . -
KI.'IU 
111.05 
14.32 

Napoli, T'iderino 
Palermo, Napoli 
Diretto 
Uirolto 

17 
Ili 
Id 
14 

Pel BRASILE 

N. a . 1. :« maggio I V i H I i t a i A | .ó030|300t | 10.71 

Vc.T l'AMERfC^ CENTRALE 
H[irt'cHùii;i o ToniTÌtTa iGlL7 

IngrandiTnenti al platino 
ìnuUoraljìU (Snisaimi, ritoccati ihi vcvl nr-
ti-sti : Misura ilol punì ritnitto CÌÌI. 2i ]ìor 
20 II T.. ^.no - om. an jioi- \[\ n L . 4 -
cm. 4;̂  pf?i' Od w L. 7. -•- J?flr dinieiislinu 
TtiiigRioi'ì pro?.zi ttu convfiniifti. Si garnntisco 
la perfetta rinftoitii lii qDnluiiiiuc litnitto. 
Miiiidiire \nm>rì'} \i\h L. 1 por sppso no 
atali «Uà ITOTOOUAnA NAZEONALli) -
Bolcigna. 

CovcHisi raiieieaeiitauti por tutta l'Itulia, 
tutipolo dì i;ian vr-utlil» ; liiuhi jirowigiono: 
Serivoro alla l'OTOORAKIA NAZIONALM. 
Bologna. 

OBAXIS 

LUCIDO SENE6AL 
Chroom P o l l s h ià 

0.1a Bauadal Wllitno 
Corno Tiom. 40 V . J 

BOTTIGLIERIA 
MARCO FERUGLIO 

U D I N E 

(Piazza Mercatonuovo) 

GRANDE D E P O S I T O ~ n 

M T E S P E C I A L I T À 

Vini Frelser, Grignolino, Nebiolo a Bar­
baresco delle più accreditate Cantine 
del Piemonte. 

Accorda speciali faciiiiazioni alle fa­
miglio che volessero esportare, anche 
por piccoli quantitativi, i detti Vini 
piemontesi da bottiglia, 

M O N D I A L E 
ò il 11(11110 (lì una [[ì;ic<'iiiita «Iii ailzc cotia ^[MRÌ^ì o^ciinni) (iiomn o àonna) 

FfOiS) stanilo a casa propria |,iift Ku.i'la -̂iiaro stanza fatica, 

L. 5 al giorno. 

!<' 0 . I. I 1 fjiugno j C S N T H O AMIiH. 13531 jiì294 14.17 | Marsigiia, Ilare, Tiner. | SG 

Lo. Società vendono biglietti di chiamata por il rimpatrio dì persone residenti nelle Americhe. 

l/&uea i ta G e n o v a !»«&• Boml iay e Ilons-Uuiil!; tuttA 1 meiil 
Uasft da Vanesi» pav Al9»&ntlTÌa offni 15 giorni, 3>a UDISrE un giorno prima. 

Con viaggio diretto fra Brtndiei u Aloesandria nell'andata. 
Ai.U. — Coincidenze con il Slar KOEÌBO, Bombay 6 Hong-Kong con partenze da Genova, 

H IL PRfKENTE ANNULLA IL PRECEDENTE (Salvo variazioni). 
M. Trattamenlo insuperabile - llluminaxiona eleUrioa 
^ Si accettano MERCI e PASSEGGERI per qualunciue porto dell'Adriatico, Mar Nero, Mediterraneo ; per tutti 
1» te lìnee esercitate dalla Società nel Mar Rosso, Indie, China ed Estremo Oriente e por lo Americhe dol Nordi 
^ ^ dol Sud, e America Centrale. 

Per informazioni od imbarchi passeggeri o merci, rivolgersi al Rappresentante delle DUE Società 

sigiìor Àiìtoiììo Faret t i , Udine 
« l a i l qn l lo j a , 94 V ia d e l l a l»rerfl((u>-n, 16 

Por oorrispondonz-i Casella postale N. 32. — Telegrammi « Navigazione > oppure «La Veloce» UDINE 

Trattamento insuperabile —Illuminazione elettrica <— 11 presente annulla il precedente (Salvo variazioni) 

RÌPÌp!pf JP 9 Agenzia Italiana Cicli Renard. ^̂ ,f; 

C a s a di Fiducia ~ P p a x s o di F a b b r i c a -
Oi*atìs a r l o h i e s f a . 

Maaalma Oapanato — Dattino 

'acquavite, la grapjja, t liquori 
soluzioni concentrali: di alcool; 

iisandoiiii non potrete certamente .^fug­
gire ai danni dcll'alcoolismo. 

Prof. G. ANTONINI. 

perollft noi foinppriaino tutto il lavoro escf^uito. 
I nuHtrì L'ataloglii, i H i r u i n c o i i o , cnRii»iMi«nRi4> n fi|ii«KaBiu l g r a u f l l 

TBIICneKl d e l l a ' ' ' n O N I > l . l M i „ . 
Por t-olnuriiniMiti rh'ojg.rsi iitiictirnotltQ nll;t .So'.'iotft wv Mscnhino « LINBAHi e 

CUiCOL'UU • H i r i c K i « n a n u n l , 

BIUAIiro — 8. Maria Fniooriur., a — -mOASIO 

M A T 1̂ : il. A S S I 
e guanciali di Lana vegetale, igienica sterilizzata 

Ccrtifìtiati (runulisi dui principtili gabincUi d'igiene. Premiai/ 
in 0 Esposi/ifini. Urcvetto govei-ntitivo. 

Adottati con ottimo succt sso da Ospedali, istituti, Case di Ricovero, 
Albergiii, Stabilimenti di cura, ecc. 

L. N E S S O F i g l i o e C o m p . 
ADRIA (Veneto) 

l'rc/.zi, preventivi e ciiinpioni a ricliicsta. 

(iuarlto istantanoa-
mcnlo coi meraviglioso 

BLEHORAGGIA 
GOCCETTA 

(SCOLO) 

.^^P609 

B I C I C L E T T E 
e Macchine da Cucire 

8Ì vendono a prexzi di assoluta 
concorrenza presso la Ditta 

TEODORO DE LUCA 
tanto in contanti che a rate. 

Negozio - Via Danicie Manin IO 

Fabbrica - Subb. Cussignacco 

2 Sola iniazlonl In'̂ Ora 8 
MBsaun|raglm0 speciale. Nessun dolore ^^j 

1 pericoli dello scolol^sono : Orchite, opididimite, cislitcì^con conse­
guente sterilità. 

UDINE hf i lQ 1̂  I f l Q i l l ^ UDINE 
Telefono 2.79 U .1 I I C I I J J $ i i j | M V3 \ j 1 1 Telefono 2.79 

Vista lo spldiè aMfiiiieê ^ bastoni, giienìizioni eco 

Mt reato! 
CAMEliA di CI 
Corso medio dei 

del giorno! 
Hoiuiila 3 75 0([i 

» 31ia0io 
» 3 Oio 

lìanca d'Italia 
Ferrovie Meridio 

» Medile; 
Società Veneta. 

OBBl 
l'orrovia Udine I 

> Meridio 
* Modite: 
> Italiani 

Credito commorc 
CK 

[''um^i.'iriA Banci 

ilori 
di UDINE 
iti cambi 
1007 

103.08 
102.28 
7 1 . -

12i8,ù0 
710 2!) 
4:10.50 
21(3.— 

505.50 
31125 
490.75 
318 25 
4!)9.75 

HO 501.25 
))() ui)5.25 

> tstil.lt 
» iiiei 

OAMlilli 

Francia (oro),. 
Londra (sterline. 
Hot manìa (mare 
Aunlria (corono! 
Pietroburgo (mi 
liuaiania (lei) 
Nuova York (Jc 
Turchia (lire lui, 

Bollsttli 
R. 0.?SKKV! 

Gio; 

Tempoi stura j 

Preciione medii 
Uraiililà rolatÌM 
Acqua eadula, 
Vento dòmìnanìt 
.Strto del cielo: 

0 ionio i 
Temperatura .. 
Presi^iono mm 
roniporalura rr.; 
.Stato del ciclo: 
Projiono.: crei, 
!)iro7.ione vento 
Leva solo ore . 
Tr.-nonti» oro, 

Cassai ,.„ 510.75 
)jo Ì504.50 

ParUiize Arri 
(la l/dln's a Venei 
Oli. -1,20 sa 
A«. 8 20 
i-iir. 11,25 
On 13.15 
Mis 17.30 
Dir. 20.5 

•la a 
UiilneCormonsTrl 
0 5.45 6.25 10 
0 8 . ~ 8.40 1! 
M 15.42 ltì.32 li 
U 17.25 1 8 . - a 22.20 2258 
0 i o . i n 9 . 5 8 a 
da Udi,ie SlazI 
On. 0.— ar. 
Dir. 7,58 » f 
Oii. 10.35 » li 
On. 15.32 . 1 
Dir. 17.15 » 1 
On. 18.10 . ì 
ila Pontebba S 
On. 1.50 ar. 4 

lìo S14.50 

100,20 
25)8 

\'&H 
10i',fl7 

OiUiO 
.5 16' 
22.7(1 

IjDINlì 

22 27 
29,0 
1U.0 

mra.750 07 
roed. (15.3 
iim. 

•0 7 
20.7 

. 7in.5'i 
15,8 

4 20' 
1(>,H2' 

r Arrivi 
izia a Uillno 
,45 7.43 

10.7 
15.1(i 
17 5 
22.D0 
3,45 
a 

ormosUdlne 
0.37 7.32 

10.35 11.0 
11.51 12.50 
18.58 lfl.42 

10 

15 
a 

Dir, 9 28 
On, 10 20 
Oli. I4,.S9 
Dir. 18,22 
On. 18.39 
dd Udine a S. Gli! 

7.(1 
8.111 

lasti 
ló» | 
is).;i 

1). 7.— 
.Vi. 8 — 
M. 12.55 
M. 14.10 
M. 18,20 
daS.GIorgloaTrI 
I). 8,54 •• 
IJ, 18.48 19. 
D. 20.57 
daS,Ciorgii)aPgr 
D, 7.45 " 
0. 8 65 
k . 14.1 
J). 19.24 

Venezia 
A3. fi.20 
•On. tó.20 
S)ir 14.25 
Oli. 16-40 
Dir 18;5© 

Cataria 
On. 5,20 

9,15 
14.45 
18.47 

a Ponicbba 
7.45 D.U) 
8.5'i 9.,S5 

lg,l4 13,39 
10.53 18.7 
18.8 19.13 

0.57 21.20 
la a Udine 
0,3 7.41 
O.Ui 1 1 . -
1,24 12.44 
5.44 17.9 
9.2 19..I5 
fl,52 21.26 
irgio a Udine 
U3 S.X> 

1,20 
1.30 

Ac 
Ac. 
Ou. 

20.!r 

m 
12 s i 
16.:f 

20,!! 

15.211 

io.:<i 

daCawrsaaS 
ix». 0.20 mi 
Mia. U.3B IS'i 
Uw. 18.40 li'^l 
«la Udine a Gl'i"! 
Mis. 6.30 ' T 
Mis. «.40 8»l 
Mi,s, 1115 1];S 
Mìs UV15 1»!:! 
Mî  •m-

Trat, 
da Udina ' \ 

.R. A S.T. OS"* 
(5,40 ^-: 

ti,30 8,51 l''f 
j i i . io 11.35 m 
15. - 15.20 llif-
17 5 17.20 
'8,15 18.3,') 2»' 

•L'0.-20ir---'', 

9.48 
15,28 
19.50 

— 21.46 

aS^GIorglo 
17 7.30 
0 13.49 
30 19.4 
aS.GIorgio 

8.50 
14,:-
16.40 
20,54 

Gasarsa 
20 9 , -
•10 13,55 
40 ie.i5 
10 20,55 

Venezia 
8 15 

. ' 9 40 
|1 11.55 
JiO 17.20 
118 21,30 

.̂a Gasarsa 
P 8.53 
•IO 1 4 . -

| S 3 18.10 
•ale a Udine 
| 1 0 7,40 
••20 0,51 

12,37 
17,52 
21.18 

1,10 
|,2ò 
150 

. i J i l J i HI' 

bra 
l a Udine 

J^38 7,51 
lO-S 10,30 
18.3I ia,.50 
I » 3 n i 8 f 5 
p .50 18 5 
p .3 l li).50 

liU 

http://tstil.lt
http://io.in9.58

